


Impianto per la messa in riserva (R13) ed il recupero (R5) di rifiuti non pericolosi provenienti 
da attività di costruzione e demolizione  in loc. “Aspretta” del comune di San Demetrio N.V.

(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - all.IV, punto 7, lett. Z.b)

(D.G.R. n.479 del 14/06/2010)  (O.P.C.M. n.3813 del 29/09/09 - O.P.C.M. n.4014 del 23/03/12)

- Ditta:  Aquilana Recuperi S.r.l. con sede in L’Aquila - fraz. Paganica, via Fioretta n.41
            (p.i. 01882750662)
- Legale rappresentante: Radicchi Bernardetta (c.f. RDCBND75H63E256R), nata il 23/06/1975 a

Gubbio, ivi residente in via Benedetto Croce n.33.

RELAZIONE  INTEGRATIVA

Benché le problematiche siano comunque già trattate nella tav. R si riassumono di 

seguito,  con  riferimento  alla  tabella  di  elenco  dei criteri  di  cui  all'allegato  1  (Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti) della L.R. 45/2007.

1- CRITERI LOCALIZZATIVI (L.R. 45/2007)

1.1 Caratteristiche generali dal punto di vista fisico e antropico in cui si individua il sito.

L'area interessata non rientra tra quelle di interesse paesaggistico previste dall'art. 142 

del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42

1.2 USI DEL SUOLO

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D.L. n. 3267/23, D.I. 27/7/84).

 L'area interessata non è sottoposta a vicolo idrogeologico.

Aree boscate (DLgs. n.42/04 nel testo in vigore art.142 lettera g)

L'area interessata e quella circostante non sono interessate dalla presenza di boschi.

Aree agricole di particolare interesse (D. 18/11/95,D.M. A. F. 23/10/92, Reg.CEE 2081/92)

            L'area interessata dall'intervento non ricade in zona agricola di particolare interesse.

1.3 Distanza da centri e nuclei abitati.  Distanza da funzioni sensibili.  Distanza da case sparse.



Nello stralcio di cartografia CTR 1:5000 allegata in fondo si possono rilevare i punti 

interessati dalla presenza di popolazione del territorio e l'indicazione delle distanze dall'area di 

intervento.   L’impianto si trova alla quota di 565 m. s.l.m. circa; la distanza dall’abitato di 

S.Eusanio Forconese (quota 580 m. circa) è di circa 900 m; la distanza dal fabbricato più vicino 

sito in direzione nord (area artigianale a quota 574 m.) è di circa 500 m.; in direzione ovest, 

all’incrocio con la strada Prov.le per Sant’  Eusanio troviamo altri  tre fabbricati  di  cui  uno 

abitativo, che si trovano a circa 800 m. di distanza ed alla quota di 568 m., l’altezza media dei 

fabbricati presenti è di circa 6-7 m.

L’impianto si trova ad una quota inferiore ed inoltre, è installato ad una quota di circa 15 

m. al di sotto del piano di campagna circostante e ciò contribuirà notevolmente ad impedire la 

diffusione di polvere e rumori.

1.4 Distanza da opere di captazione di acque ad uso potabile

Non vi sono opere di captazione di acque ad uso potabile in prossimità, ne a lunga 

distanza dal sito interessato dall'intervento.

Vulnerabilità della falda.

Premesso che non si rileva la presenza di falda, si rimanda alla relazione geologica.

1.5      Distanza da corsi d’acqua e da altri corpi idrici (DLgs. N.42/04 nel testo in vigore 

art.142 lettera c, Piano Regionale Paesistico e L.R.18/83 art. 80 punto 3)

            L'area interessata è situata a distanza maggiore di 150 m. dal fiume Aterno; non vi sono 

altri corsi d'acqua o corpi idrici nelle vicinanze tranne il canale artificiale in cls dell'impianto 

del Consorzio di Bonifica Interno.

1.6       Aree esondabili (PSDA Regione Abruzzo)

L'area  interessata  non  è  ricompresa  tra  quelle  soggette  ad  esondazione;  la  zona 

interessata ha la classe di pericolosità idraulica nulla.

1.7 Aree in frana o erosione (PAI Regione Abruzzo) 

Nel Piano Assetto Idrogeologico l’area interessata risulta non interessata da dissesti.



1.8 Aree sottoposte a vincolo paesaggistico (Piano Regionale Paesistico)

Nel  Piano  Regionale  Paesistico l’area  interessata  è  inserita  in  zona  B1 

“trasformabilità  mirata”  -  Ambito  dell’Aterno ;  tuttavia la  zona non ha alcun valore dal 

punto di vista paesaggistico, è adiacente all’altra vecchia cava Ludovici dove è stata realizzata 

in seguito la discarica comunale RSU (oggi bonificata); la distanza minima dal fiume Aterno è 

di 170 m.   Non vi si rilevano beni naturali, storico-artistici, agricoli o geologici; nelle aree 

circostanti, ’uso del suolo attuale è, in prevalenza “seminativo non irriguo”.

Non si  rilevano aree naturali  protette,  ne Siti  Natura 2000, ne beni  storici,  artistici, 

archeologici o paleontologici.

1.9 Zone di ripopolamento e cattura faunistica (L. 157/92).

L'area non rientra tra le zone di ripopolamento e cattura faunistica.

1.10 Aspetti urbanistici

La destinazione urbanistica della zona di intervento è la seguente:

- area destinata ad attività estrattive e recupero ambientale - art.97 N.T.A. (lett. a) della 

variante  di  P.R.G.  approvata  il  29/03/2011; si  precisa,  inoltre,  che non vi  sono vincoli 

comunali di altro genere.

1.11 Infrastrutture esistenti, accessibilità, dotazioni impiantistiche.

Non vi sono infrastrutture esistenti e non vi sono dotazioni impiantistiche in essere.

L'accessibilità è garantita dalla strada vicinale dell'Aspreta, da sempre utilizzata per la 

cava; è stato appena realizzato un tratto alternativo per disimpegnare l'incrocio con la strada 

provinciale per S.Eusanio, come previsto nella V.A. precedente; si tratta di un tratto di strada 

che consente di deviare il traffico dalla strada anzidetta alla strada vicinale parallela verso nord 

evitando  così  l'innesto  critico  con  la  strada  prov.le  ed  il  disagio  per  la  presenza  di  due 

abitazioni.   La soluzione è rappresentata nello stralcio di immagine satellitare allegato; a tal 

proposito  l’Amm.ne Comunale  di  San Demetrio  N.V.  ha fatto  la  delibera  di  G.C.  n.9 del 

07/02/2013.



Poichè  la  suddetta  viabilità  non è  asfaltata  ma realizzata  con  fondo  di  stabilizzato 

stradale tramite materiale di cava, il transito degli autocarri nel periodo secco provocherebbe la 

produzione di polvere; per questo motivo, all'occorenza, sarà utilizzata una cisterna scarrabile 

con nebulizzatori per l'abbattimento della polvere.

INCIDENZA SULLA VIABILITA’

La  viabilità  interessata dai  mezzi  per  raggiungere  l’impianto  in  questione  è,  in 

particolare, la strada statale n.261 Subequana, dalla quale, bisogna percorrere un tratto di 500 

m.  della  strada  prov.le  per  Sant’Eusanio  Forconese  e  poi  un  tratto  di  strada  vicinale  di 

campagna lungo circa 700 m.

Datosi  che  l’incrocio  con  la  str.  prov.le  è  piuttosto  disagevole  e  proprio  in 

corrispondenza di esso vi sono dei fabbricati abitati, anche con l’interessamento dell’Amm.ne 

Comunale, che ha dato la disponibilità di due terreni, è stato realizzato un tracciato alternativo 

per evitare l’incrocio in questione; 

Trattandosi di una cava esistente, l’aggravio sulla strada statale interessata dipenderà 

semplicemente dai periodi di maggiore attività dell’impianto.

Poiché è stata prevista una quantità di 60000 t./anno, considerando 260 giorni lavorativi 

all'anno, si stima una quantità di materiale giornaliero pari a 230 t.; considerando una portata di 

circa  23  t.  per  ogni  autocarro,  avremo  il  transito  di  circa  10  autocarri  al  giorno;  quindi, 

l'incidenza sul traffico sarà contenuta poiché prodotta da due autocarri  con cinque passaggi 

giornalieri e quindi si ritiene trascurabile.

 Il tecnico     Il Titolare       

         geom. Giovanni Sinistoro        Sig.ra Bernardetta Radicchi            
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